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IL FUNZIONARIO  
INCARICATO DAL SINDACO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 
 

DELIBERAZIONE  della GIUNTA COMUNALE 
 

n. 68 del 19.04.2016  
  
OGGETTO:  Programma contrasto povertà estreme – Indirizzi e attribuzione risorse. 
 

 
L’anno duemilasedici il giorno diciannove del mese di aprile nella sala delle 

adunanze del Comune, convocata alle ore 15,30 si è riunita la Giunta Comunale  con 
l’intervento dei Signori. 
 
 
 
 
 

 Presenti Assenti 

1) Piras Pietro Paolo  X  

2) Siddi Stefano  X  

3) Grussu Andrea X  

4) Manca Maria Cristina X  

 4) Marongiu Roberto X  

4  5) Murtas Alessandro                                      X  

                                      Totale 6 0 

 
 
 

Assiste il   Segretario Generale Dott. Franco Famà 
 
 
 
 Il Sindaco Piras Pietro Paolo, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 
 
 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale n°49 del 15/09/2015 con la quale è stato approvato il bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2015, il bilancio pluriennale 2015/2017, la relazione previsionale e 
programmatica triennio 2015/2017, il programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale delle opere 
pubbliche per l’anno 2015. 
RICHIAMATO il D.M. 1 marzo 2016 che dispone il differimento al 30 aprile 2016 del termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione per gli enti locali. 
CONSIDERATO che l’Ente attualmente, in attesa di approvazione del bilancio, si trova in esercizio provvisorio. 
RICHIAMATA la legge regionale n° 23 del 23.12.2005 “Sistema integrato dei Servizi alla persona. Abrogazione della 
Legge regionale n.4 del 1988 (riordino delle funzioni socio-assistenziali). 
RICHIAMATA la deliberazione di giunta regionale n°  48/7 del 02.10.2015, con ad oggetto “Programma regionale per 
il sostegno economico a famiglie e persone in situazioni di povertà e di disagio. L.R. 9 marzo 2015, n° 5, art. 29, comma 
23,- euro 30.000.000 (UPB S05.03.007). L.R. n. 7/1991, art. 20 – euro 400.000. UPB S05.03.007”.” 
RICHIAMATA la determinazione della Direzione delle Politiche Sociali – Servizio Politiche per la famiglia e 
l’inclusione sociale n. 18051 rep. 641 del 06.11.2015, con la quale è stato assegnato al comune di Terralba, per dare 
attuazione al suddetto programma – annualità 2015 - un finanziamento di euro 135.278,74. 
PRESO ATTO che risultano, altresì, disponibili delle economie dell’annualità precedente che non sono ancora 
quantificabili nel loro esatto ammontare, in quanto il programma 2014 è ancora in atto. Si stima che tali economie 
ammontino a circa 15.000 euro.  
CONSIDERATO che la citata delibera di giunta regionale n° 28/7 del 2014 lascia al Comune, sulla base dei bisogni 
presenti nel proprio territorio e delle priorità programmate, la possibilità di definire la percentuale di risorse - su quelle 
complessivamente trasferite - da destinare alle singole linee d’intervento. 
RILEVATO che ai sensi della citata delibera di giunta regionale n°  48/7 del 02.10.2015 le suddette risorse vanno  
utilizzate per attuare le tre le seguenti linee d’intervento: 

LINEA 1 - Sostegno economico e progetti personalizzati di aiuto; 
LINEA 2 - Contributi economici per l’abbattimento dei costi dei servizi essenziali; 
LINEA 3 - Impegno in servizi di pubblica utilità. 

RICHIAMATO il regolamento per la disciplina del servizio civico comunale approvato con deliberazione consiliare n° 
21 del 14.05.2011 e successivamente modificato con delibera di Consiglio Comunale n° 3 del 25.02.2014. 
RITENUTO di dover formulare gli indirizzi ai quali dovrà attenersi il responsabile dei “Servizi Territoriali  alla 
Persona” nella predisposizione dei bandi pubblici relativi agli interventi da attuare con il suddetto finanziamento 
concesso dalla RAS: 

 l’intervento dovrà avere una durata non superiore a 6 mesi per ciascun beneficiario (per “mesi” si intendono le 
mensilità del beneficio); 

 conformemente alle disposizioni della deliberazione di giunta regionale sopra richiamata, fissare in euro 
5.000,00 la soglia ISEE di accesso alle tre linee d’intervento. Detta soglia potrà essere elevata a euro 6.000,00 
esclusivamente per le famiglie in cui siano presenti due figli minori oppure un disabile con percentuale 
d’invalidità del 100% alla data di pubblicazione del bando; conseguentemente vengono adeguate la 5^ e 6^  
fascia ISEE previste all’art. 8 del regolamento sul funzionamento del servizio civico comunale. A seguito 
dell’aggiornamento tali fasce vengono ridefinite come segue: fascia 5. da euro 4.000,01 a 5.000,00  punti 1; 
fascia 6. da euro 5.000,01 a 6.000,00  punti 0; 

 considerata l’insufficienza dello stanziamento regionale a soddisfare le richieste, la situazione di grave 
deprivazione economica in cui versano numerose famiglie terralbesi e l’esigenza, pertanto, di estendere il più 
possibile la platea dei fruitori del presente programma di contrasto alla povertà, dovrà essere prevista nel bando 
la non cumulabilità tra più linee d’intervento. Quindi, coloro che risultano collocati in posizione utile in più 
graduatorie saranno chiamati ad optare per una sola linea d’intervento, con conseguente esclusione dalle altre; 

 destinare una risorsa finanziaria di euro 10.278,74 (7,60% dello stanziamento complessivo) per l’attuazione 
della linea d’intervento “1” (Sostegno economico e progetti personalizzati di aiuto); 

 destinare una risorsa finanziaria complessiva di euro 20.000,00 (14,78% dello stanziamento complessivo) per 
l’attuazione della linea d’intervento “2” (contributi economici per l’abbattimento dei costi dei servizi 
essenziali); 

 destinare una risorsa finanziaria complessiva di euro 105.000,00 (77,62% dello stanziamento complessivo) per 
l’attuazione della linea d’intervento “3” (Impegno in servizi di pubblica utilità);  

 attuare la linea d’intervento “3” (Impegno in servizi di pubblica utilità) attraverso il servizio civico comunale 
che dovrà avere una durata di dodici mesi, con decorrenza presunta dal mese di luglio 2016;  

 relativamente alla linea d’intervento “1” (Sostegno economico e progetti personalizzati di aiuto), erogare un 
contributo mensile di euro 125,00, per 6 mesi, a favore dei beneficiari con ISEE compreso tra euro 3.501 e euro 
5.000; erogare un contributo mensile di euro 150,00, per 6 mesi, a favore dei beneficiari con ISEE compreso tra 
euro 2.501 e euro 3.500; erogare un contributo mensile di euro 175,00, per 6 mesi, a favore dei beneficiari con 
ISEE pari o inferiore a euro 2.500; 

 relativamente alla linea d’intervento “2” (abbattimento dei costi dei servizi essenziali), erogare a favore di 
ciascun beneficiario un contributo mensile non superiore a euro 100,00, per 6 mesi complessivi; 

 relativamente alla linea d’intervento “3” (Impegno in servizi di pubblica utilità), erogare a favore di ciascun 
beneficiario del servizio civico comunale un contributo mensile non superiore a euro 350,00, per 6 mesi 
complessivi; 

 non prevedere forme di premialità, a causa della minore disponibilità di risorse rispetto all’anno precedente; 
 suddividere i destinatari del servizio civico comunale in due o più gruppi, della durata di sei mesi ciascuno,  

facendo salve misure organizzative diverse in funzione della migliore efficienza del servizio; a tal fine sarà 
possibile derogare all’ordine di posizione in graduatoria nelle chiamate per l’inserimento nel servizio civico, 
qualora vi sia la necessità di reperire figure operative specifiche (es. autisti oppure persone idonee ad utilizzare i 
decespugliatori), fermo restando che tale deroga non potrà mai precludere il diritto al beneficio di chi si trovi 
collocato in posizione utile nella graduatoria; 

 la gestione del servizio civico comunale dovrà essere affidata a cooperativa sociale di tipo B, in base alle 
procedure di affidamento previste dalla normativa vigente e mediante stanziamento di apposite risorse 
comunali, stimate in euro 49.000,00; 

 stabilire un termine perentorio per la presentazione delle domande di partecipazione non inferiore a 30 giorni, a 
decorrere dalla data di pubblicazione del bando pubblico;    

 per quanto attiene al criterio di calcolo della situazione economica del nucleo familiare del richiedente e alle 
soglie economiche di accesso alle tre diverse linee d’intervento, si rinvia a quanto disposto dalla citata 
deliberazioni di Giunta Regionale e dal regolamento comunale; 

 le dichiarazioni ISEE dovranno essere assoggettate a controllo, mediante estrazione a campione o invio delle 
stesse alla guardia di finanza; 

 qualora nella fase attuativa del programma se ne ravvisi la necessità, le (eventuali) economie di spesa relative a 
una linea d’intervento potranno essere utilizzate per incrementare la dotazione finanziaria di altra/e linee 
d’intervento; allo stesso modo potranno essere utilizzate le economie degli anni precedenti, in base alla 
valutazione fatta dal servizio sociale. 

 
ACQUISITO il parere positivo del Responsabile dei “Servizi Territoriali alla Persona” sotto il profilo 
tecnico/amministrativo in quanto trattasi di livello essenziale di assistenza; mentre il parere è negativo in relazione alla 
possibilità di procedere ad impegni pluriennali, considerato che l’ente è in gestione provvisoria e pertanto non può 
assumere impegni oltre l’esercizio predetto, Quindi, si esprime parere negativo in ordine alla compatibilità monetaria, ai 
sensi dell’art. 183 del DLgs 267/2000, in quanto in questo frangente non è possibile esprimere alcuna valutazione, fermo 
restando in ogni caso che la giunta comunale in caso di violazione si impegna fin d’ora ad adottare ogni azione 
necessaria per ripristinare l’equilibrio come imposto dalla nuova regola di finanza pubblica. 
RILEVATO che il responsabile del servizio finanziario condivide il parere espresso dal suddetto responsabile del 
procedimento di spesa. 
PRESO ATTO che il Segretario Generale condivide i pareri espressi dai suddetti responsabili di servizio. 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese 

DELIBERA 

Per quanto sopra enunciato:  
 

DI ASSEGNARE, comunque, le risorse di cui in premessa al responsabile dei “Servizi Territoriali alla Persona”, fermo 
restando che gli impegni sul pluriennale verranno assunti con l’adozione del bilancio pluriennale e che la giunta si 
impegna all’adozione degli atti necessari per l’eventuale ripristino del principio del pareggio del bilancio. 
 
DI DARE ATTO che le risorse finanziarie da assegnare al suddetto responsabile sono: 

- fondi RAS, per un ammontare di euro 135.278,74 (oltre che le economie dell’annualità precedente), da utilizzare 
per attuare le tre suddette linee d’intervento (capitolo di spesa 6073); 

- fondi di bilancio comunale, per un ammontare di euro 49.000,00, per il pagamento del canone di gestione del 
servizio civico comunale (capitolo di spesa 6030). 

 

DI FORMULARE, così come specificati in premessa, gli indirizzi ai quali dovrà attenersi il Responsabile dei “Servizi 
Territoriali  alla Persona” nella predisposizione dei bandi pubblici volti a dare attuazione al suddetto programma di 
contrasto alle povertà estreme con i fondi stanziati dalla RAS per l’annualità 2015. 
 

ATTESA l’urgenza di provvedere, rendere la presente immediatamente esecutiva con votazione unanime in forma 
palese, ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000.      

 


